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1. Il Sistema Camerale lombardo  

Nel corso del 2024 è stato completato il percorso di accorpamento delle Camere 
di Commercio della Lombardia, previsto dall’Allegato B del DM 16 febbraio 2018, 
che ora conta sette Camere: 

• CCIAA di Bergamo 
• CCIAA di Brescia 
• CCIAA di Como - Lecco 
• CCIAA di Cremona - Mantova - Pavia 
• CCIAA di Milano - Monza Brianza - Lodi 
• CCIAA di Sondrio 
• CCIAA di Varese 

La vastità del territorio lombardo unita alla dimensione della sua economia, al 
numero di imprese presenti sul territorio e alla diversificazione dei territori in 
termini di vocazione imprenditoriale, turistica e culturale si riflette in un sistema 
di Camere solide, professionalmente evolute e ben radicate sui rispettivi territori. 

In questo contesto nel 1958 è stata istituita l’Unione Regionale, che da allora ha 
operato senza soluzione di continuità, ritagliandosi un ruolo “complementare”, in 
grado di apportare valore aggiunto a tutte le Camere della regione e alla loro 
azione a favore delle imprese del territorio.  

L’Unione Regionale fa leva sullo stretto rapporto di collaborazione con tutte le 
Camere per valorizzare la varietà del territorio e del tessuto imprenditoriale 
lombardo, agendo su due fronti:  

• un fronte interno al Sistema Camerale, sviluppando e fornendo servizi alle 
Camere associate improntati sulle best practice regionali e in grado di 
soddisfare i più elevati standard delle Camere; 

• sul fronte esterno, gestendo il rapporto con le istituzioni regionali, con 
particolare riguardo agli incentivi alle imprese, che nel corso degli anni hanno 
permesso al Sistema Camerale di trasferire alle imprese del territorio ingenti 
risorse attraverso, inter alia, l’Accordo per la Competitività e l’Organismo 
Intermedio per la gestione dei fondi comunitari dei Programmi Regionali.  

In questo contesto le Camere lombarde confermano il valore del ruolo di 
Unioncamere Lombardia come componente a pieno titolo del Sistema Camerale 
lombardo.   
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2.  Le Unioni Regionali dopo la riforma camerale  

L’art. 6 al comma 1/bis della Legge n. 580/1993 (modificata dal d.lgs. n. 219/2016) 
prevede che le Unioni Regionali possono essere mantenute se ne viene 
dimostrata l'economicità e gli effetti di risparmio “rispetto alle altre possibili 
soluzioni di svolgimento delle relative attività”, predisponendo una specifica 
relazione da inviare al Ministero dello Sviluppo Economico (ora MIMIT). 
La presente relazione intende ottemperare a tale dettato normativo e dimostrare 
che il mantenimento di Unioncamere Lombardia rispetta i requisiti di 
economicità rispetto a soluzioni alternative per garantire servizi alle camere 
associate di simile livello qualitativo, rappresenta la soluzione più efficace ed 
economicamente efficiente per attrarre e gestire risorse aggiuntive destinate 
alle imprese del territorio nonché l’unica soluzione in grado di garantire un ruolo 
a livello regionale che valorizzi il contributo del Sistema Camerale nello sviluppo 
dell’economia dalla regione.  
 
L’art.6 - Unioni regionali della Legge 580/93 e ss.mm.ii. testualmente prevede: 
1.  Le camere di commercio possono associarsi in unioni regionali costituite ai 

sensi del Codice Civile, nelle circoscrizioni regionali in cui sono presenti 
almeno tre camere di commercio e in cui tutte le camere presenti 
aderiscono a tali associazioni, allo scopo di esercitare congiuntamente 
funzioni e compiti per il perseguimento degli obiettivi comuni del Sistema 
Camerale nell'ambito del territorio regionale di riferimento. Le unioni 
regionali curano e rappresentano gli interessi comuni delle camere di 
commercio associate ed assicurano il coordinamento dei rapporti con le 
Regioni territorialmente competenti; possono promuovere e realizzare 
servizi comuni per l'esercizio in forma associata di attività e servizi di 
competenza camerale. Fermo quanto previsto dal comma 1 bis del 
presente articolo, lo scioglimento delle Unioni regionali costituite ai sensi del 
presente comma può essere disposta solo con il consenso unanime dei 
soggetti associati. 

1-bis. La costituzione ed il mantenimento di Unioni regionali in ogni caso è 
consentita sulla base di una relazione programmatica, da trasmettere al 
Ministero dello sviluppo economico, che dimostri l'economicità della 
struttura e gli effetti di risparmio rispetto alle altre possibili soluzioni di 
svolgimento delle relative attività. 

1-ter. In assenza di Unioni regionali ed in presenza di più camere le funzioni di 
rappresentanza nei confronti della Regione e gli altri compiti attribuiti alle 
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Unioni regionali, sono svolte dalla camera di commercio del comune 
capoluogo di regione. Eventuali compiti operativi per la gestione dei servizi 
comuni già attributi alle Unioni regionali possono essere svolti comunque in 
forma associata ovvero attribuendoli, qualora possibile, ad Aziende speciali 
nel contesto del riordino delle stesse. 

2.  L'attività delle unioni regionali è disciplinata da uno statuto deliberato con il 
voto dei due terzi dei componenti dell'organo assembleare. 

3.  L'organo assembleare dell'Unioncamere, su proposta dell'organo di 
amministrazione, individua i principi e le linee guida cui gli statuti delle 
unioni regionali si devono attenere. 

4.  Le camere di commercio possono avvalersi delle unioni regionali per 
l'esercizio di compiti e funzioni di cui all'articolo 2. 

5.  Le unioni regionali possono formulare pareri e proposte alle regioni sulle 
questioni di interesse del sistema regionale delle imprese. Le regioni 
possono prevedere la partecipazione delle unioni regionali alle fasi di 
consultazione e concertazione riguardanti materie di comune interesse. 

6.  Le unioni regionali svolgono funzioni di osservatorio e di monitoraggio 
dell'economia regionale. 

7.  Il finanziamento ordinario delle unioni regionali delle camere di commercio 
è assicurato da un'aliquota delle entrate, come definite per l'Unioncamere 
ai sensi dell'articolo 7, comma 7, delle camere di commercio associate e 
dalle entrate e dai contributi per attività svolte per conto della Regione ed 
altri enti pubblici o privati. 
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3. Scenario economico regionale 

Per impostare l’analisi nella giusta prospettiva è utile delineare le caratteristiche 
dello scenario economico e territoriale in cui si trova ad operare il Sistema 
Camerale lombardo e la sua evoluzione attesa. 
 

3.a. L’economia della Lombardia 

L'indice di competitività regionale della Commissione Europea (RCI 2.0) pone la 
Lombardia tra le regioni più competitive in Europa, grazie al livello di sviluppo 
delle imprese locali e ai progressi in infrastrutture, innovazione, sviluppo e sanità, 
posizionandola al di sopra della media europea, ma indica anche i settori con 
maggiori margini di miglioramento. 
L'indice infrastrutturale evidenzia il rafforzamento delle reti di trasporto, 
comunicazione e logistica, cruciali per l'attrattività del territorio, mentre le 
dimensioni dell’economia confermano la regione come uno dei principali 
mercati europei, con un indice di dimensione del mercato di 177,1 nel 2022. Il 
tessuto imprenditoriale lombardo è maturo, competitivo e innovativo, in grado di 
generare e adottare soluzioni all’avanguardia 
 

 
 
In termini di ricchezza la Lombardia è la regione più rilevante per l'economia 
italiana, comparabile a stati come Austria o Danimarca. Copre il 7,9% del territorio 
nazionale, ma ospita il 17% della popolazione, percentuale destinata a crescere. Il 
PIL regionale rappresenta il 22,7% del totale nazionale, con una ricchezza pro 
capite sopra la media nazionale. La Lombardia genera oltre un quarto dell'export 
nazionale (26%), il valore dell’export pari al 36,7% del PIL regionale. Le imprese 



Unioncamere Lombardia - Relazione ex art. 6 c. 1 bis d.lgs n. 219/2016 7  

attive nella regione sono 815 mila, il 16% del tessuto produttivo italiano, 
caratterizzate da una dimensione leggermente maggiore della media nazionale 
e da una elevata propensione all'innovazione accogliendo il 27,7% di startup 
innovative. 
 

 
 
Un'economia regionale di dimensioni importanti e con numerose specializzazioni, 
che spaziano dai servizi del terziario avanzato a supporto delle imprese, ai settori 
manifatturieri inseriti nelle filiere produttive internazionali (meccanica, chimico-
farmaceutica, gomma-plastica, tessile) all'agricoltura a vocazione zootecnica 
della Pianura Padana, che rifornisce un'industria agroalimentare in espansione 
sui mercati mondiali, e alle attività del settore turistico, che beneficiano dei flussi 
crescenti di visitatori nella regione. 
 

3.b.  Lo scenario del prossimo triennio 

Dopo un 2024 di crescita post-Covid, le prospettive per l'economia lombarda 
restano positive, ma con maggiore incertezza. A livello internazionale, la 
correzione dell'inflazione sembra conclusa con successo, e si prevede un taglio 
progressivo dei tassi di interesse, favorendo consumi e investimenti. Secondo il 
Fondo Monetario Internazionale l’economia mondiale dovrebbe crescere del 3,2% 
nel 2024, e a ritmi simili negli anni successivi. I paesi emergenti faranno da traino, 
con gli USA potranno crescere del 2% mentre per l’Eurozona la crescita sarà più 
lenta. 
Per l’Italia, il Governo prevede una crescita dell'1% nel 2024, un leggero aumento 
nel 2025 e 2026, seguito da un rallentamento nel 2027 (+0,8%). I consumi privati 
e gli investimenti, grazie al PNRR, contribuiranno positivamente, mentre il 
contributo della domanda estera sarà poco rilevante. 
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Per la Lombardia, Prometeia prevede una crescita più dinamica rispetto alla 
media nazionale nel triennio 2025-2027, ma anch’essa in rallentamento. 
L'industria e i servizi contribuiranno positivamente, mentre le costruzioni 
caleranno dopo anni di crescita. Le costruzioni hanno sorpreso positivamente nel 
2024, ma le preoccupazioni per la domanda futura restano alte. 
I servizi, in particolare quelli alle imprese e il turismo, hanno sostenuto l'economia 
regionale, mentre il commercio al dettaglio ha sofferto. Il settore manifatturiero 
lombardo ha mostrato resilienza, nonostante la crisi tedesca, con l'export 
regionale che nel 2024 ha raggiunto il massimo storico. Per il triennio 2025-2027 
la crescita dell'export è prevista tra il 2% e il 3%, subordinata però alla ripresa del 
commercio internazionale. 
Il mercato del lavoro ha continuato a espandersi, con un tasso di occupazione 
vicino al 70% e una qualità dei contratti migliorata. Questo trend dovrebbe 
continuare, con un aumento dell'occupazione e una disoccupazione ai minimi 
storici. Tuttavia, la difficoltà nel trovare personale qualificato rappresenta un 
ostacolo per la competitività e lo sviluppo economico. 
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4. Unioncamere Lombardia 

4.a.  Storia, vision, mission e valori 

Quasi 70 anni di attività, con una serie di passaggi chiave: 
 
1. Unioncamere Lombardia nasce nel 1958 dall’esigenza di “affrontare temi di 

comune interesse per le Camere lombarde, coordinarne l’azione e 
rappresentarle nel rapporto con altre istituzioni, statali o locali”; 

2. nel 1978 il “Centro lombardo studi” viene incorporato nell’Unione Regionale;  
3. negli anni ’90 con la “Convenzione Artigianato” nascono progetti condivisi e 

cofinanziati fra Camere lombarde e Regione Lombardia, in un contesto 
politico-istituzionale in evoluzione (L. 580/93, leggi “Bassanini” e relative leggi 
regionali di recepimento) che vede progressivamente crescere i rapporti con 
Regione (deleghe e convenzioni); in tal senso: 
i. nel 2004, Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia firmano un 

Accordo Quadro che riconosce i mutamenti istituzionali intervenuti e si 
propone come strumento di raccordo (strategico e operativo) per le varie 
intese operanti (circa 20, fra tematiche e settoriali, tra cui la “Convenzione 
Artigianato”); 

ii. nel 2006, per rafforzare e sistematizzare ulteriormente la collaborazione, si 
giunge alla firma del primo Accordo per la Competitività fra Regione 
Lombardia, Camere lombarde e Unioncamere Lombardia; l’intesa, 
rinnovata più volte nel corso degli anni, è attualmente in vigore per il 
quinquennio 2024-2028;  

4. nel 2000 l’Unione acquista e ristruttura il building di via Oldofredi a Milano, 
attuale sede, che oggi ospita varie aziende del Sistema Camerale, tra cui 
Tecnoservice Camere, Uniontrasporti, Borsa Merci Telematica, IC Outsourcing 
ed è una base nel capoluogo per tutte le Camere della regione;  

5. nel maggio 2007 il Centro Estero viene fuso per incorporazione in 
Unioncamere Lombardia;  

6. il 2022 segna un’ulteriore evoluzione della collaborazione tra Sistema 
Camerale lombardo e Regione Lombardia attraverso la designazione di 
Unioncamere Lombardia come Organismo Intermedio per la gestione delle 
misure rivolte alle imprese, nell’ambito dei Piani Regionali FSE+2021-2027 e 
FESR 2021-2027, oltre ad un progetto di sensibilizzazione sulla parità di genere 
nell’ambito POR FSE 2014-2020. 
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L’azione di Unioncamere Lombardia si ispira alla vision di “contribuire a rendere 
la Lombardia il posto migliore in cui fare impresa”, perseguita insieme alle 
Camere di Commercio, a fianco di tutte le imprese cercando di lasciare un 
mondo migliore (mission) e attuata attraverso un sistema di valori che riflettono 
la cultura dell’ente e guidano il comportamento e le decisioni (Persone, 
Professionalità, Reattività, Sostenibilità, Integrità).  
 

4.b. Struttura organizzativa 

Unioncamere Lombardia è attiva in tutti gli ambiti di intervento riservati alle 
Unioni Regionali dal citato art. 6 della Legge n. 580/1993 e ss.mm.ii. che si 
declinano attraverso una serie di attività articolate e differenziate.  
Per rispondere in maniera incisiva a questa necessità, nel corso degli anni la 
struttura organizzativa si è evoluta per adeguarsi all’evoluzione del ruolo e dei 
carichi di lavoro. Oggi Unioncamere Lombardia ha adottato un’organizzazione 
per processi che prevede funzioni di linea e funzioni di staff. 
 

 
 
In più l’Unione può contare su una rete di partecipazioni dirette in aziende del 
Sistema Camerale cui fa costantemente ricorso per attingere alle competenze 
specialistiche di volta in volta necessarie  
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Società Quota% 

Agroqualità S.p.A. 0,54 

IS.NA.R.T. S.c.p.a. 1,55 

Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A. 0,15 

Ecocerved S.c.a.r.l. 5,6 

Uniontrasporti– S.c.a.r.l. 5,91 

Tecnoservicecamere S.c.p.a. 0,65 

Retecamere S.c.a.r.l. in liquidazione 0,03 

Si.Camera - Sistema Camerale Servizi s.r.l. 0,06 

Infocamere S.c.p.a. 0,002 

Promos Italia S.c.a.r.l. 3,00 

Innexta S.c.a.r.l. 2,52 

 
Le partecipazioni sono regolarmente assoggettate a revisione periodica (ex Art. 
20 D.Lgs. 175/2016). 
 
Unioncamere Lombardia si è inoltre adeguata, sin dalla sua entrata in vigore, alla 
normativa pubblicistica in tema di prevenzione della corruzione e di promozione 
della trasparenza (Legge 6 novembre 2012, n.190 e D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33), 
integrando tale obbligo con l’adozione volontaria del Modello Organizzativo di 
Gestione ai sensi del D.Lgs 231/2001, per prevenire la cosiddetta responsabilità 
amministrativa degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato.  
 
 

4.c. L’evoluzione di Unioncamere Lombardia 

Nel corso degli anni l’organizzazione interna di Unioncamere Lombardia si è 
costantemente aggiornata per garantire al Sistema Camerale lombardo un 
contributo di valore in un contesto in continua evoluzione. 
Alcune scelte strategiche si sono rese necessarie, in particolare, per fronteggiare 
alcuni momenti critici come, ad ed esempio, il blocco delle assunzioni o il taglio 
delle quote associative a partire dal 2015. 
A seguito di tale circostanza, come si vedrà meglio nel capitolo dedicato agli 
aspetti economici e patrimoniali, l’Unione si è trovata a non riuscire più a coprire 
i costi di funzionamento con le quote camerali ridotte. 
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Sulle prime l’Unione ha cercato di non modificare la gestione operativa, limitando 
gli interventi di ottimizzazione dei costi alla non sostituzione dei dipendenti che 
man mano andavano in pensione. Ciò, tuttavia, non si è rivelato sufficiente a 
riportare i costi operativi ad un livello tale da poter essere gestiti con le quote 
associative ridotte, inducendo quindi a fare ricorso alle riserve di capitale per 
giungere al pareggio di bilancio. Negli anni successivi, è stata gradualmente 
intrapresa un’azione più incisiva sull’ottimizzazione dei costi, ma anch’essa, da 
sola, non ha portato all’obiettivo di pareggio. Si è deciso di agire, quindi, su fronte 
delle entrate “interne”, dapprima introducendo alcuni servizi e titolo oneroso per 
le Camere (e.g. Assistenza sulla analisi congiunturale e SUAP) quindi rivedendo 
marginalmente al rialzo l’aliquota contributiva a carico delle Camere regionali. 
Tale è stato l’impatto del taglio del diritto annuale, che queste azioni aggiuntive 
hanno di certo avvicinato il pareggio di bilancio, senza però raggiungerlo 
pienamente. Il reiterato ricorso alle riserve di capitale, inoltre, ne ha 
pesantemente assottigliato il valore, inducendo l’Unione a cercare altre fonti di 
finanziamento. Volendo assolutamente evitare un ulteriore aumento delle 
aliquote a carico delle Camere, si è pertanto deciso di continuare con ancor 
maggiore incisività sulla strada dell’ottimizzazione dei costi e ricercare entrate 
esterne. L’occasione si è presentata con la possibilità di ottenere la delega per le 
attività di Organismo Intermedio per la gestione di una serie di fondi destinati alle 
imprese, un’attività totalmente in linea con la mission dell’Unione Regionale e 
compatibile con lo status giuridico dell’Unione e la capacità operativa.  
 
In aggiunta, la delega come OI portava due upside ulteriori: 
• poter disporre di fondi europei per una serie di azioni che in buona parte 

collimavano con quelle già attuate dalle Camere, avrebbe consentito a 
queste ultime di indirizzare le proprie risorse ad azioni più specifiche e legate 
alle esigenze territoriali; 

• per attività di Organismo Intermedio l’Unione Regionale avrebbe ricevuto un 
rimborso dei costi diretti del personale coinvolto.  

 
Si è deciso quindi di perseguire questa opportunità e la delega è stata affidata, 
come visto in precedenza, nel 2022. 
Ciò ha comportato ancora una volta la necessità di un ripensamento 
dell’organizzazione operativa dell’Unione, da un lato per rispettare la separazione 
delle funzioni necessaria per l’attività di OI, dall’altro per migliorare ulteriormente 
l’efficienza operativa richiesta dall’atteso aumento del carico di lavoro. 
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2015 - 2016  Progressiva riduzione delle quote camerali – marginali 
interventi sul contenimento dei costi (non sostituzione dei 
dipendenti in pensione). Nessun ricorso alle riserve per il 
pareggio. 

2017 – 2020  La riduzione delle quote va a regime: entrate dimezzate – 
maggiore incisività sulla riduzione dei costi interni, non si 
assume, sostanziale continuità delle azioni operative, ma 
ricorso alle riserve per il pareggio di bilancio 

2021 Revisione e consequenziale riduzione di tutti i costi, alcuni 
servizi posti a carico delle Camere (e.g. Congiuntura), le quote 
camerali non vengono toccate. Si ricorre ancora alle riserve. 

2022 Continua l’attenzione sui costi, ma si sblocca il congelamento 
delle quote camerali. Ancora non basta per il pareggio di 
bilancio e si ricorre alle riserve. Si porta a compimento l’iter e 
si firma la delega di Organismo Intermedio. 

2023 Inizia l’attività di OI, si raggiunge il pareggio senza ricorso alle 
riserve o aumento delle quote camerali.  

 

Andamento del patrimonio netto 
 

 
 

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 FCST
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Andamento Copertura dei costi con le quote associative 
 

 
 
Oggi l’attività di OI è pienamente operativa ed è una realtà consolidata per 
l’Unione che si affianca alle altre. Ma la delega attuale riguarda la 
programmazione comunitaria 2021-2027 che realisticamente avrà degli 
strascichi nel 2028.  
Occorre, quindi, guardare al futuro con fiducia e prudenza. 
Nell’ambito specifico della delega di OI, l’ambizione dell’Unione Regionale è di 
affiancare Regione Lombardia nella redazione dei prossimi programmi 2028 - 
2034, per valorizzare l’esperienza del Sistema Camerale nelle azioni di 
promozione a favore delle imprese e auspicabilmente vedere rinnovata la 
delega anche nella prossima programmazione comunitaria.  
Nell’attuale contesto geopolitico internazionale incerto, occorre essere preparati 
a scenari diversi. L’esistenza stessa dei programmi regionali potrebbe essere 
messa in discussione dalla revisione delle politiche di coesione attualmente in 
atto in Europa, a favore di una gestione più centralistica, il che comporterebbe il 
venir meno della possibilità della delega di OI.  
In un tale scenario l’Unione si troverebbe un surplus di capacità operativa.  
A tale eventualità si sta rispondendo con una gestione del turnover ispirata alla 
flessibilità dei profili e diversificazione nel background dei nuovi inserimenti.  
In uno scenario operativo in costante mutamento sarà, inoltre, inevitabile 
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rafforzare alcune aree e introdurre o sviluppare nuove figure. 
Oltre al consolidamento dell’azione dell’Unione nei tre ambiti di intervento 
ampiamente descritti, nel futuro di Unioncamere Lombardia si prevede uno 
spazio di crescita in particolare su due ambiti: policy e dati. 
Lo stretto rapporto di collaborazione con le Camere lombarde e il consolidato 
rapporto con le istituzioni regionali suggeriscono un ruolo dell’unione come 
interlocutore più attivo nel confronto sulle policy regionali che riguardano le 
imprese e il territorio. L’Unione regionale è ben posizionata per giocare questo 
ruolo, ma c’è margine per strutturarsi meglio.  
Il valore dei dati non occorre ricordarlo. L’Unione produce, gestisce, elabora e 
comprende una grande quantità di dati, inoltre spiega e divulga un numero 
significativo di informazioni basate sui dati. L’intenzione è di esplorare tutte le 
possibilità che la tecnologia mette a disposizione per offrire un servizio a 
maggiore valore aggiunto, sfruttando anche l’intelligenza artificiale. 
 
  



Unioncamere Lombardia - Relazione ex art. 6 c. 1 bis d.lgs n. 219/2016 16  

4.d.  Scheda anagrafica 

 Unioncamere Lombardia  
Via Ercole Oldofredi n. 23 - 20124 Milano 

  

 Unioncamere Lombardia – ufficio di Bruxelles 
Place du Champ De Mars, 2. – B1050 Bruxelles – Belgio  

  

 Personale al 31/12/2024 (escluso SG – in convenzione con CCIAA Mi-Lo-MB) 

32 unità  ≅  30,9 FTE 

 Composizione del personale dipendente al 31/12/2024 
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 Andamento composizione del personale al 31/12 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Dirigenti* 4 4 3 3 3 3 2 2 2 2 2 

Quadri 7 7 6 6 6 6 6 5 5 4 4 

Impiegati  24 23 22 22 22 22 22 22 23 24 26 

totale 35 34 31 31 31 31 30 29 30 30 32 

FTE eq. 32,0 31,2 28,0 28,0 27,7 27,7 26,9 27,2 28,8 29,2 30,9 

            

M 16 15 14 14 14 14 14 12 12 11 12 

F 19 19 17 17 17 17 17 17 18 19 20 

(*) Escluso SG – in convezione con CCIAA Mi-Lo-MB 

 Costo medio della forza lavoro produttiva (escluso SG e Organi)  
in €/FTE per l’anno 2023  

 

  

85.248 Unioncamere Lombardia
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4.e. Aspetti economici e patrimoniali  

  2021 2022 2023 2024 e  

A. Ricavi correnti 34.856.950  30.908.458  40.429.118  49.180.748  

A.1 Proventi da Sistema Camerale 4.546.320  4.682.780  4.622.717  5.722.733  

Quote associative CCIAA 2.597.691  2.742.261  2.818.186  2.942.026  

Proventi da CCIAA per Servizi e Progetti 1.538.578  1.067.740  1.251.990  1.500.000  

Finanziamenti Fondo perequativo 410.051  872.779  552.541  1.280.707  
     

A.2 Proventi extra-sistema 30.310.631  26.225.678  35.806.401  41.958.015  

Contributi 29.808.633  25.701.235  34.601.931  41.775.998  

 - da organismi comunitari 73.687  96.603  82.142  24.379  

 - da Regione o altri enti pubblici 29.734.946  25.604.632  34.519.788  40.251.619  

Servizi commerciali vs Altri 0  0  0  0  

Altri proventi e rimborsi 501.998  524.443  1.204.471  1.682.017  

     

B. Costi correnti 34.871.104  31.089.473  39.887.704  48.692.041  

Personale 2.165.950  2.425.006  2.485.362  2.434.909  

Organi istituzionali e Funzionamento 1.052.683  1.180.963  1.218.693  1.635.360  

Ammortamenti e accantonamenti 57.270  261.451  62.710  65.067  

Progetti e iniziative 31.595.201  27.222.053  36.120.939  44.556.705  

     

C. Risultato Gestione corrente (A-B) -14.154  -181.015  541.414  488.707  

     

D. Saldo Altre Gestioni 26.098  193.644  426.013  324.345  

     

Risultato d'esercizio (C+D) 11.944  12.629  967.427  813.052  

 

Costi di funzionamento vs Ricavi da CCIAA per quote associative 
Indica il livello di copertura dei costi di funzionamento con le quota associative 
corrisposte dalle CCIAA. 
 

 
 

  

75%Unioncamere Lombardia
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Composizione costi - anno 2023 

 
 
 

Proventi da Sistema Camerale ed extra sistema – anno 2023 

ultimo bilancio approvato alla data di redazione 

 

 
 
 
  

Personale (senza SG) 6,2%
Organi istituzionali e 

funzionamento (include SG)
3,1%

Ammortamenti 
e accantonam.

0,2%

Progetti e 
iniziative 90,6%

Totale proventi 
da Sistema 

camerale 10,4%

Totale proventi 
extra-sistema 89,6%
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Capacità di generare risorse aggiuntive  
Risorse “extra sistema” gestite dall’Unione Regionale vs risorse da CCIAA e Sistema 
Camerale (incluso quote associative) 

 

 
* preconsuntivo 2024 
 
 

Andamento del volume gestito rispetto alle quote camerali e costo del personale 

 
 
  

667%

560%

775%

733%

2021

2022

2023

2024*
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Efficienza della gestione dei fondi – andamento del volume gestito per FTE  
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4.f. Gli ambiti di intervento 

Gli ambiti di intervento dell’Unione si possono sintetizzare in tre macroaree: 

1. cura dei rapporti istituzionali e funzioni di rappresentanza a livello 
regionale e nazionale (come espressamente previsto, tra l’altro, nell’atto 
fondativo); 

2. servizi a favore delle Camere associate, che include il monitoraggio 
dell’economia regionale, previsto dalla norma; 

3. interventi in favore della crescita e dello sviluppo competitivo di imprese e 
territori. 

 
 

4.f.i Cura dei rapporti istituzionali e funzioni di 
rappresentanza a livello regionale e nazionale  

Aspetto primario nelle stesse motivazioni che portarono nel 1958 alla nascita di 
Unioncamere Lombardia, il tema dei rapporti istituzionali e delle funzioni di 
rappresentanza riveste un ruolo del tutto centrale nell’offerta di servizi che 
l’Unione svolge a beneficio delle Camere lombarde e dell’azione da esse 
condotta per lo sviluppo e la competitività di imprese e territori. Si può dire che 
tali funzioni esprimano una specializzazione funzionale che le Camere lombarde 
non solo riconoscono, ma richiedono all’Unione, in virtù sia della scala ottimale 
su cui essa opera e del riconoscimento di ruolo che le stesse norme – nazionali 
e regionali – le attribuiscono in materia. In una logica tesa quindi ad apportare 
ulteriore valore all’azione condotta dalle Camere nei territori, tali impegni sono 
sostenuti da Unioncamere Lombardia in ordine a una pluralità di ambiti e 
soggetti: 

• nelle sedi istituzionali proprie di Regione Lombardia (dal Consiglio delle 
Autonomie locali ai rapporti con le diverse Commissioni del Consiglio 
regionale, dal Patto per lo Sviluppo ai Tavoli Tematici attivi presso le diverse 
Direzioni Generali), ambiti nei quali l’Unione opera per valorizzare ruolo e 
apporti dell’istituzione camerale alla definizione e realizzazione di efficaci e 
condivise politiche di sviluppo per il sistema lombardo; 

• nei diversi e specifici ambiti di confronto e collaborazione con altre realtà 
istituzionali o amministrative di scala regionale (tra cui ANCI Lombardia, UPL, 
Università, INAIL, Ispettorato Lavoro, Tavolo Sicurezza Lavoro presso DG Welfare, 
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Amministrazione Penitenziaria, Ufficio Scolastico Regionale); 

• nello sviluppo di relazioni con altre Unioni Regionali, a partire dal Protocollo 
d’intesa PiLoVER con le Unioni del Piemonte, del Veneto e dell’Emilia Romagna, 
volta a coordinare strategie e attività dei quattro Sistemi Camerali regionali e 
a valorizzarne le eccellenze, le esperienze e le competenze, anche tramite 
azioni di sostegno della competitività su scala interregionale; 

• nella tenuta dei rapporti con le associazioni di categoria a livello regionale;  

• nell’azione di raccordo e rappresentanza nei confronti del livello camerale 
nazionale e delle Società di Sistema;  

• nell’azione a livello europeo, tramite l’ufficio di Bruxelles presso la 
rappresentanza europea di Regione Lombardia, operando come “antenna” 
rispetto alle policy comunitarie di interesse per la rete camerale lombarda e 
alle opportunità connesse alla programmazione europea. 

 

 

4.f.ii Servizi a favore delle Camere associate 

Unioncamere Lombardia offre una serie di servizi a supporto delle attività svolte 
dalle Camere di Commercio nei vari territori. 

La gestione dei servizi in forma associata presenta vantaggi in termini di 
efficacia, efficienza e qualità che si riflettono sui servizi offerti alle imprese e al 
territorio. In primo luogo, consente di ottimizzare le risorse, riducendo i costi 
operativi ed evitando duplicazioni, grazie alla condivisione di personale, 
tecnologie e infrastrutture. Inoltre, la collaborazione tra Camere di Commercio 
favorisce la condivisione di competenze ed esperienze specifiche. 

Un altro beneficio riguarda la capacità di innovare attraverso il coordinamento 
di progetti comuni, che ottimizzano l’utilizzo delle risorse disponibili. La gestione 
associata permette anche una distribuzione più equa dei servizi tra i vari territori, 
rispondendo in modo preciso alle esigenze locali e al dimensionamento 
organizzativo delle Camere di Commercio lombarde. 

Inoltre, tale modalità facilita l'accesso a finanziamenti, spesso previsti per 
progetti interistituzionali, e semplifica le procedure burocratiche, rendendo 
l’accesso ai servizi più rapido e agevole.  
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Infine, promuove una governance condivisa, migliorando la capacità di 
decisione e la trasparenza, e assicurando politiche inclusive ed efficaci. In sintesi, 
la gestione associata offre un approccio più sostenibile, innovativo e adattabile, 
con benefici concreti per le Camere di Commercio. 

Unioncamere Lombardia negli ultimi anni ha rafforzato i servizi offerti alle Camere 
di Commercio e tra le principali aree di intervento, si segnala: 
 

Osservatori economici 
Tra le attività di Unioncamere Lombardia, riveste un ruolo fondamentale e 
consolidato il monitoraggio costante dell’economia lombarda, realizzato tramite 
la raccolta dati, la loro elaborazione ed analisi che permette di fornire agli uffici 
studi delle Camere lombarde i seguenti prodotti e servizi: 
1. monitoraggio dell’andamento congiunturale delle imprese e loro unità locali, 

non pubblicamente disponibile con dettaglio provinciale e regionale, con la 
previsione dei trend evolutivi e l’analisi dei principali fattori legati alla 
competitività del sistema produttivo. Oltre a fornire dati puntuali e 
reportistica agli uffici studi delle Camere, i risultati sono illustrati e discussi 
tramite incontri periodici con gli uffici studi con anche il supporto di esperti 
esterni per l’inquadramento degli andamenti locali nel contesto nazionale ed 
internazionale e la lettura critica dei risultati territoriali; 

2. analisi di dati sul commercio estero e imprese esportatrici, non 
pubblicamente disponibili con dettaglio provinciale, per studiare la posizione 
del sistema regionale nelle catene mondiali di creazione del valore e 
l’evoluzione dei modelli di internazionalizzazione, con la produzione di report 
trimestrali e dashboard consultabili on-line con dettaglio provinciale; 

3. raccolta ed elaborazione di dati strutturali ed economici sulle imprese e loro 
unità locali, non pubblicamente disponibili con dettaglio provinciale, che 
permettono di approfondire la conoscenza del tessuto economico regionale 
(appartenenza a filiere produttive e a gruppi di impresa, caratteristiche della 
forza lavoro) e di rispondere a richieste ad-hoc degli uffici studi delle 
Camere; 

4. analisi dei micro-dati sul mercato del lavoro, con la produzione di reportistica 
trimestrale ad-hoc per gli uffici studi delle Camere di Commercio 
sull’evoluzione dell’offerta di lavoro (occupati, disoccupati, inattivi, NEET), 
informazioni non pubblicamente disponibili con tale periodicità e livello di 
dettaglio; 
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5. analisi del comparto agricolo, in collaborazione con Regione Lombardia e 
Ismea, tramite un’indagine semestrale su un panel di testimoni privilegiati 
della filiera agroalimentare e il monitoraggio delle principali produzioni 
lombarde, con focus sui prodotti di qualità certificata (DOP, IGP, biologici); 

6. fornitura di servizi ad-hoc agli uffici studi delle Camere con la realizzazione di 
specifici rapporti provinciali, analisi e sintesi utili per la redazione di 
comunicati stampa; 

7. acquisto in forma associata di rapporti, dati ed analisi sull’andamento 
economico internazionale, nazionale, regionale e provinciale; 

8. supporto continuo nelle attività degli uffici studi delle Camere con anche 
l’organizzazione di momenti formativi che hanno riguardato: l’analisi dei 
bilanci di settore, le tecniche di trattamento delle serie storiche, il calcolo di 
indicatori sintetici, le tecniche di campionamento, open data, data 
visualization e infodesign. 

 
Con queste attività di sistema, Unioncamere Lombardia fornisce alle Camere di 
Commercio lombarde informazioni non altrimenti disponibili sull’andamento 
dell’economia territoriale con continuità pluriennale delle serie storiche e piena 
omogeneità metodologica che permette la confrontabilità dei dati locali. 
Centralizzando a livello regionale l’acquisto di dati, l’analisi e l’organizzazione di 
momenti formativi viene garantita una maggiore efficienza dal lato dei costi. 
Inoltre, la centralizzazione della progettazione delle indagini dirette sulle imprese, 
della gestione dei database, delle procedure di elaborazione e dei sistemi di 
diffusione dei dati on-line consente economie di scala con conseguente 
risparmio di risorse. 
 

Attività legate agli Sportelli Unici delle Attività produttive 
Il SUAP (Sportello Unico per le Attività Produttive) riveste un ruolo centrale 
nell’azione delle Camere di Commercio per supportare le imprese nel processo 
di avvio, gestione e sviluppo delle loro attività economiche. Il SUAP è un sistema 
che semplifica e rende più efficienti le procedure amministrative, raccogliendo e 
coordinando le richieste delle imprese verso gli enti pubblici competenti. 

Le Camere di Commercio hanno deciso di centralizzare presso l’Unione 
Regionale alcune funzioni legate al SUAP e dal 2023 la messa a disposizione del 
servizio SUAP&IMPRESA, servizio stabile per le imprese, gli Sportelli Unici delle 
Attività Produttive e le Pubbliche amministrazioni. 
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SUAP&IMPRESA nato anche dalla collaborazione con Regione Lombardia 
risponde ai servizi di: 

1. Semplificazione delle procedure burocratiche: affianca Regione Lombardia e 
le altre Pubbliche amministrazioni semplificando i passaggi per le imprese 
che desiderano avviare o modificare un'attività e fornendo strumenti concreti 
di orientamento informativo (es Infoimpresa).  

2. Supporto nella digitalizzazione: favorisce il raccordo con Infocamere 
nell'implementazione di piattaforme online per la gestione delle pratiche 
SUAP, promuovendo la digitalizzazione delle procedure e facilitando l'accesso 
alle informazioni e alla documentazione necessaria. 

3. Integrazione con altri enti pubblici: collabora con le amministrazioni di livello 
regionale e locali, le ASL, i Vigili del Fuoco e altri enti, per assicurare che tutte 
le richieste e autorizzazioni necessarie per l'avvio di un’attività siano gestite in 
modo rapido e coordinato, evitando duplicazioni di procedure. 

4. Assistenza alle imprese: offre supporto alle imprese per orientarsi nelle 
normative locali e nei requisiti specifici relativi alle attività produttive, 
aiutando anche nella compilazione delle pratiche e nella comprensione dei 
regolamenti. 

5. Monitoraggio e controllo: supporta l’attività di monitoraggio delle pratiche 
attraverso il SUAP, assicurandosi che le informazioni siano correttamente 
raccolte e trasmesse agli enti competenti. 

6. Promozione dell’efficienza territoriale: facilita la collaborazione tra gli enti 
pubblici e le imprese, migliorando l’efficienza amministrativa e favorendo un 
ambiente favorevole allo sviluppo delle attività produttive sul territorio. 

In sintesi, Unioncamere Lombardia svolge un ruolo di coordinamento, supporto e 
semplificazione nelle procedure relative al SUAP delle Camere di Commercio, 
agevolando l’interazione tra imprese e pubblica amministrazione. 
 

Privacy e Data Protection Officer (DPO) 
Unioncamere Lombardia, attraverso una convenzione a titolo gratuito con le 
Camere di Commercio lombarde garantisce il servizio DPO che prevede 
l’attribuzione delle funzioni di DPO della Camera di Commercio ad Unioncamere 
Lombardia quale persona giuridica, con la nomina di un referente interno per tale 
servizio scelto fra i dipendenti dell’Unione Regionale. 
 
 

https://www.info-impresa.it/sariWeb/suaplombardia
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Compliance normativa 
Unioncamere Lombardia supporta le Camere di Commercio sui temi legati 
all’anticorruzione, alla trasparenza e all' antiriciclaggio favorendo attività 
formative ed informative sulle leggi in materia e sugli strumenti condivisi e 
garantendo altresì un costante raccordo con Unioncamere. 
 

Assistenza legale su attività giudiziale 
Unioncamere Lombardia fornisce alla Camere di Commercio un supporto 
all’attività giudiziale legato ad interpretazioni normative “camerali” o di interesse 
di livello regionale. In particolare, se richiesto dalla singola Camera, garantisce 
assistenza nelle fasi di impugnazione di provvedimenti della Camera nei giudizi 
radicati presso i tribunali ordinari ed amministrativi. 
 

Assistenza sui bandi di finanziamento 
Unioncamere Lombardia offre un supporto alle Camere in merito a consulenze 
specialistiche, assistenza nella redazione di bandi e nella gestione delle pratiche 
di incentivazione. 

Come Organismo Intermedio, Unioncamere Lombardia cura, per il personale 
camerale, un programma di aggiornamento sulle tematiche di diretto interesse: 
gestione dei processi, adempimenti amministrativi, prassi comuni da applicare 
e gestione dei bandi, con particolare attenzione agli aiuti di stato, al Registro 
Imprese, alle definizioni di PMI e ai contratti di lavoro. 

È previsto anche il supporto tecnico ai Nuclei di Valutazione e l’acquisizione di 
expertise e competenze tecniche esterne.  
 

Gestione degli interventi del Fondo di Perequazione (FdP) camerale 
Unioncamere Lombardia svolge un ruolo attivo nel raccordo interistituzionale con 
Unioncamere e nel coordinamento delle iniziative che usufruiscono del Fondo di 
Perequazione, finalizzato a favorire l’equilibrio territoriale e la valorizzazione delle 
specificità locali, supportando progetti di sviluppo e innovazione nei diversi 
ambiti di intervento. Inoltre, Unioncamere Lombardia centralizza alcune fasi di 
progetto. 
 
  



Unioncamere Lombardia - Relazione ex art. 6 c. 1 bis d.lgs n. 219/2016 28  

Gruppi di lavoro intercamerali 
Grazie alla rete di Gruppi di Lavoro, le Camere e Unioncamere Lombardia 
collaborano per:  

• Condividere esperienze e buone pratiche; 
• Indirizzare le politiche regionali; 
• Aggiornare le competenze su novità normative e best practices del settore. 
 

I principali Gruppi di Lavoro coordinati da Unioncamere Lombardia sono: 

- Consulta dei conservatori del registro delle imprese e relativi sottogruppi 
(Artigianato, attività regolamentate, ecc.) 

- Gestione del personale 
- Certificati d'origine e sperimentazione Carnet ATA Digitali 
- Sanzioni 
- Diritto annuale 
- Metrici 
- Vigilanza e conformità prodotti 
- Compliance (Anticorruzione, Trasparenza, Privacy, Codice Appalti) 
- Prevenzione e crisi d’impresa 
- Mediazione 
- Titolare effettivo 

 
Comunicazione  
Un’attenzione particolare viene posta alla comunicazione. In questo ambito 
l’Unione Regionale si aggiorna costantemente per garantire una presenza nei 
media moderna ma rispettosa del carattere istituzionale del Sistema Camerale 
e supporta le Camere nella comunicazione territoriale delle iniziative regionali 
attraverso strumenti pratici come comunicati stampa, infografiche e campagne 
media. 
Grazie anche ai numerosi progetti sviluppati in sinergia con Regione Lombardia, 
Unioncamere Lombardia mira a una nuova modalità di comunicazione più 
distintiva delle iniziative camerali e a una più ampia copertura del territorio. 
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4.f.iii Interventi in favore della crescita e dello sviluppo 
competitivo di imprese e territori 

In quest’ambito l’azione di Unioncamere Lombardia si articola secondo cinque 
linee di intervento:  

• Internazionalizzazione 

• Sviluppo e competitività dei territori 

• Sviluppo e competitività delle imprese 

• Valorizzazione del capitale umano 

• Credito e finanza 
 

Internazionalizzazione 
Partendo dal presupposto che l’internazionalizzazione rimane per le PMI 
lombarde un primario fattore di crescita e di potenziamento della propria 
competitività, l’impegno di Unioncamere Lombardia è orientato a realizzare 
interventi legati sia all’erogazione di servizi alle imprese, sia alla realizzazione di 
misure di incentivazione destinate alle PMI che intendono sviluppare processi di 
internazionalizzazione. 
 
Per quanto concerne i servizi, le attività riguardano: 
- l’erogazione di servizi alle imprese per l’internazionalizzazione e supporto 

all’export, sia in termini di supporto specialistico con gli sportelli virtuali, che 
con azioni formative e d’accompagnamento a livello territoriale; 

- la programmazione delle azioni dell’Incoming Buyer Program che 
comprendono attività di matching B2B in modalità ibrida tra le imprese estere 
e le imprese lombarde; 

- una azione capillare sul territorio di affiancamento e sostegno per le imprese 
lombarde che non hanno mai esportato o che si sono sino ad ora confrontate 
in modo saltuario e non sistematizzato con l’export, per diffondere 
ulteriormente competenze ed esperienze nel nostro sistema produttivo ed 
economico; 

- Sportello Etichettatura e Sicurezza Prodotti del Laboratorio Chimico;  
- Enterprise Europe Network (EEN), rete europea che offre alle imprese operanti 

con l’estero specifici tool di supporto, erogati sia in modalità telematica, sia 
presso gli sportelli attivi presso le Camere lombarde. 
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Le misure di incentivazione sono legate a: 
- bandi per finanziare progetti di imprese che, tramite l’affiancamento di 

specifiche figure professionali (Manager Esperto di processi di Import Export 
e internazionalizzazione “EXIM Manager”, Temporary Export Manager “TEM”, 
Digital Export Manager “DEM”), elaborano una strategia di sviluppo aziendale 
volta a far crescere le imprese sui mercati esteri, internazionalizzando il 
proprio prodotto o servizio e sfruttando le opportunità offerte dal mercato 
globale; 

- bandi a sostegno della partecipazione delle MPMI a manifestazioni fieristiche 
di livello internazionale che si svolgono in Lombardia, al fine di sviluppare e 
consolidare la propria posizione sul mercato internazionale. 

 

Sviluppo e competitività dei territori 
La linea di intervento è legata allo sviluppo di iniziative strettamente connesse 
alle specificità dei territori lombardi e ai settori non de-localizzabili: produzioni 
eno-agroalimentari, turismo, cultura, commercio e servizi. Unioncamere 
Lombardia accompagna lo sviluppo di questo ecosistema realizzando specifiche 
progettualità e gestendo misure di incentivazione destinate a specifici comparti 
che lo compongono. Le azioni riguardano: 
 
- interventi a favore del turismo:  

• attività di matching tra buyers esteri e imprese turistiche lombarde 
attraverso la realizzazione di sessioni di incontri B2B one to one in digitale 
per garantire l’ottimizzazione del matching tra operatori e l’organizzazione 
di farmtrip per consentire agli operatori esteri di conoscere ed apprezzare il 
territorio lombardo; 

• attività dell’Osservatorio turismo che mira a raccogliere dati del comparto, 
anche attraverso la realizzazione di indagini rivolte a imprese e turisti 
(comportamenti e modelli di consumo, ricadute economiche sul territorio) 

• percorsi formativi destinati alle imprese della filiera turistica, con particolare 
riferimento al digital marketing e all'utilizzo di nuove tecnologie per 
ottimizzare la relazione tra offerta turistica e web; 

• attività di promozione e comunicazione per la valorizzazione ed il rilancio 
del sistema turistico lombardo; 
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- interventi a favore del comparto cultura:  
• sviluppo di progettualità destinate al network UNESCO e al network cammini 

e itinerari con azioni di supporto formativi, analisi dei modelli di gestione 
delle realtà regionali, individuazione di best practices e di linee-guida, 
attività di accompagnamento per nuove candidature siti Unesco;  

• bandi volti a finanziare progetti innovativi in ambito culturale, realizzati da 
partenariati costituiti da Imprese Culturali e Creative e istituzioni culturali 
(musei ed ecomusei, biblioteche e archivi, siti UNESCO, aree e parchi 
archeologici); 
 

- supporto al sistema eno-agroalimentare con la gestione del Padiglione 
Lombardia a Vinitaly, principale appuntamento per la promozione del 
comparto enologico lombardo a livello nazionale e internazionale, e con la 
realizzazione di misure di incentivazione destinate a PMI per lo sviluppo del 
turismo agricolo del vino e dell’olio di qualità; 

- supporto alle attività storiche di tradizione riconosciute da Regione 
Lombardia (imprese storiche del commercio e botteghe artigiane) attraverso 
una misura che sostiene gli investimenti per il restauro e la conservazione di 
beni legati all’attività storica, il passaggio generazionale, l’innovazione e il 
miglioramento dei servizi, ecc.; 

- attività per l’attrazione degli investimenti che mirano a rafforzare la capacità 
di presentarsi sempre più come territorio capace di accogliere iniziative di 
investimento (nuovi progetti anche da ri-localizzazioni e/o ampliamento di 
investimenti esistenti) in ambiti ad alto valore aggiunto e di accompagnarne 
la realizzazione con un lavoro di coordinamento e stretta sinergia con il 
territorio (enti locali, sistema associativo, mondo della ricerca e 
dell’innovazione, formazione) e con gli attori del sistema nazionale; 

- analisi delle infrastrutture regionali, con il monitoraggio delle priorità 
infrastrutturali, analisi quantitative su mobilità, infrastrutture e logistica e 
approfondimenti tematici ad hoc. 

 

Sviluppo e competitività delle imprese  

La linea di intervento legata allo sviluppo e competitività delle imprese si articola, 
in particolare, ad accompagnare le imprese nei processi paralleli e interconnessi 
di transizione digitale e transizione sostenibile in collaborazione con le Camere 
nell’ambito delle attività dei Punti Nuova Impresa (PID), iniziativa di Unioncamere 
prevista dal Piano Nazionale Impresa 4.0. 
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Rispetto alla transizione digitale, l’impegno di Unioncamere Lombardia è 
incentrato nella realizzazione di misure di incentivazione destinate a MPMI volte 
a incentivare progetti di adozione o sviluppo di soluzioni, prodotti e/o servizi 
innovativi focalizzati sulle nuove competenze e tecnologie digitali, in attuazione 
della strategia definita nel Piano Nazionale Transizione 4.0.  

L’articolazione degli interventi copre fabbisogni e leve competitive di diversa 
complessità quali: 
- bandi per soluzioni digitali innovative, per sostenere le MPMI lombarde 

nell’adozione/introduzione in azienda di tecnologie digitali 4.0; 
- bandi per il supporto delle MPMI per investimenti in nuove tecnologie digitali 

4.0 attraverso la definizione di un Piano Strategico di Digitalizzazione e un 
Intervento Attuativo del Piano. I bandi mirano a portare le singole imprese ad 
assumere consapevolezza dei propri punti di forza e debolezza e a elaborare 
e realizzare un progetto di miglioramento del posizionamento digitale 
coerente con le proprie esigenze di sviluppo, rilevate con un’analisi della 
propria “maturità digitale”; 

- bandi per lo Sviluppo di Soluzioni Innovative Impresa 4.0 volte a sperimentare 
e immettere sul mercato soluzioni, applicazioni, prodotti e servizi innovativi 
legati al piano Transizione 4.0; 

- misure destinate alle imprese che promuovono lo sviluppo e 
l’implementazione di tecnologie innovative per favorire l’inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità. 
 

L’altra grande transizione con la quale si confrontano le imprese è quella 
ambientale. Per favorire l’adozione da parte delle imprese non solo di pratiche e 
tecnologie sostenibili ma riorientare realmente le proprie strategie in ottica 
ambientale, Unioncamere Lombardia realizza diverse iniziative tra cui: 
- bandi per il supporto alle imprese che realizzano investimenti di innovazione 

tecnologica degli impianti e delle attrezzature, finalizzati a favorire la riduzione 
dell’impatto ambientale e all’efficientamento energetico dei propri sistemi di 
produzione; 

- misure di incentivazione rivolte alle MPMI per la radiazione di veicoli inquinanti 
in favore dell’acquisto di nuovi veicoli a emissioni zero o molto basse, 
finalizzata al miglioramento della qualità dell’aria; 

- misure volte a supportare la transizione delle PMI lombarde verso lo sviluppo 
di processi produttivi ispirati a principi legati all’economia circolarità e alla 
sostenibilità; 
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- progetti finalizzati a supportare le imprese a cogliere le opportunità derivanti 
dalla transizione energetica e dall'uso di fonti di energia rinnovabile (in 
particolare attraverso le CER) attraverso attività formative e informative per 
le imprese e di supporto desk.  

 

Completano il quadro delle iniziative a favore dello sviluppo e competitività delle 
imprese: 
- bandi a sostegno delle start up e dell’autoimprenditorialità attraverso 

l’erogazione di contributi sui costi connessi alla creazione delle nuove 
imprese; 

- progetti destinati all’artigianato che mirano a sostenere e rafforzare l'identità 
artigiana nel territorio lombardo e a incentivare la trasmissione dell'attività tra 
generazioni. 

 

Valorizzazione del capitale umano  
Unioncamere Lombardia realizza una serie di interventi sotto forma di bandi di 
incentivazione destinati alle PMI del territorio con l’obiettivo di rispondere alla 
sfida di rafforzamento delle competenze e di incrementare, quindi, il profilo 
competitivo delle imprese stesse anche con riferimento alle sfide che le 
transizioni digitali e green richiedono. Le iniziative sono articolate in base a 
differenti modalità e complessità di contenuti e riguardano: 
- bandi legati ai processi di formazione continua dei lavoratori dipendenti e 

indipendenti delle imprese e che prevede l’erogazione di voucher formativi; 
- bandi che supportano le PMI nei processi di sviluppo di nuove figure 

qualificate sui temi relativi all’innovazione, alla digitalizzazione e alla 
sostenibilità attraverso percorsi formativi a catalogo; 

- bandi a sostegno delle imprese lombarde dai 20 ai 100 dipendenti finanziando 
la consulenza per analisi organizzative e del capitale umano, per un eventuale 
reclutamento e inserimento delle figure professionali mancanti e la 
formazione delle risorse umane già presenti in azienda; 

- misure di incentivazione destinate a PMI che intendono sviluppare una 
strategia aziendale per lo sviluppo delle competenze collegato a processi di 
innovazione per la transizione digitale e/o la transizione ecologica; 

- bandi destinati alle imprese che assumono inoccupati e che prevedono 
l’erogazione di incentivi occupazionali associati ad azioni di formazione 
specialistica, con l’obiettivo di ridurre il mismatch tra domanda e offerta di 
lavoro. 
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La linea di intervento prevede anche attività collegate all’adozione da parte delle 
imprese della prassi UNI PdR 125/2022 “Certificazione della parità di genere”, che 
incentiva l’attivazione di percorsi aziendali orientati all’adozione di politiche e 
misure per ridurre il divario di genere. Gli interventi riguardano sia la gestione di 
percorsi formativi, propedeutici al conseguimento della certificazione della 
parità di genere, destinati alle imprese e finalizzati a trasferire conoscenze e 
strumenti operativi, sia a una misura di incentivazione destinata alle imprese che 
ottengono la certificazione. 
Chiude il quadro degli interventi sulla valorizzazione del capitale umano, il 
progetto per l’orientamento professionale e l’avviamento al lavoro con la 
realizzazione di azioni di sensibilizzazione verso l'apprendistato di terzo livello e 
per ospitare Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO), 
verso sistemi di certificazione delle competenze, ecc. 
 

Credito e finanza 
In quest’ambito gli interventi riguardano: 
- percorsi formativi sull’importanza dei fattori ESG, con focus sul dialogo con le 

banche e su come raccontare l’impegno ESG ai propri clienti e stakeholder. I 
percorsi intendono supportare le imprese di tutte le dimensioni che avvertono 
i primi segnali di una crisi economico-finanziaria o che versano in situazioni 
di grave insolvenza; 

- una misura che punta ad accompagnare le piccole e medie imprese 
lombarde nel percorso di quotazione in Borsa e accedere così a nuove forme 
di finanziamento rispetto al canale bancario. Lo strumento fornisce alle 
aziende un’ulteriore possibilità di capitalizzarsi e acquisire maggior forza e 
solidità, anche rispetto alla difficoltà di accesso al credito che ancora incide 
sul tessuto economico e produttivo. 
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4.g. Il valore della partnership con Regione 
Lombardia  

La collaborazione istituzionale quasi ventennale con Regione Lombardia, 
costruita negli anni proprio attraverso l’Accordo di Programma per la 
competitività, ha consentito di realizzare numerosi interventi a favore di imprese 
e territori lombardi, in un percorso che ha fortemente coinvolto l’Unione regionale 
sul piano della condivisione progettuale delle misure e a livello gestionale e 
operativo. 
L’Accordo, rinnovato anche per il quinquennio 2024-2028, si è dimostrato nel 
tempo una buona prassi di governance territoriale per lo sviluppo di una 
strategia condivisa in grado di rispondere efficacemente alle esigenze del 
sistema imprenditoriale ed economico Lombardo nel suo insieme. Nel 
complesso, dal 2006 al 2024, sono state gestite risorse a favore delle imprese per 
oltre 1 miliardo di euro. 
È proprio grazie alla positiva esperienza maturata a partire dal 2006 nell’ambito 
dell’accordo e alla capacità di reazione nel dare risposte alle imprese colpite 
dalle varie crisi che hanno caratterizzato gli ultimi anni (finanziarie, pandemia, 
eventi naturali avversi), Unioncamere Lombardia è stata individuata come 
Organismo Intermedio (OI) dalle Autorità di Gestione dei Programmi Regionali 
FSE Plus 2021-2027 e FESR 2021-2027. 
Quello dell’OI è un percorso partito a fine 2021 con la verifica dello status giuridico 
e della capacità amministrativa ovvero l’adeguatezza del personale e della 
struttura per garantire la realizzazione delle attività. 
Le deleghe si riferiscono ad una serie di azioni che si attuano attraverso la 
gestione di bandi per contributi a fondo perduto a favore delle imprese.  
Nell’esercizio della delega Unioncamere Lombardia può collaborare con le 
Camere di commercio al fine di assicurare un adeguato livello di capacità 
amministrativa per lo svolgimento delle attività delegate. Le Camere di 
Commercio anche attraverso l’Organismo Intermedio diventano sempre più 
protagoniste nella definizione delle politiche e azioni di sviluppo delle imprese e 
attori della promozione delle opportunità a favore alle imprese sul proprio 
territorio. Inoltre, hanno la possibilità di rafforzare la propria azione potendo 
programmare i loro interventi a favore dello sviluppo ad integrazione o a 
complemento di quelle previste dai Piani Regionali. 
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5. Considerazioni sull’economicità della struttura 
rispetto a soluzioni alternative 

Per una valutazione sull’economicità dell’Unione Regionale rispetto a soluzioni 
alternative, e in particolare l’attribuzione di determinati ruoli alla Camera 
capoluogo, si analizzerà il ruolo e i costi/benefici derivati dall’attività di 
Unioncamere Lombardia nei tre ambiti di intervento descritti in precedenza: 

- Rapporti istituzionali; 
- Servizi alle Camere di Commercio 
- Imprese e territorio  

 
Par la valutazione del costo di ciascuna di queste attività si userà come driver il 
numero di risorse umane impiegate, e in particolare le FTE. 
L’analisi puntuale delle attività svolte nei vari ambiti (tra l’altro coerente e 
condivisa con le Autorità di Gestione dei Programmi Regionali per l’attività svolta 
come Organismo Intermedio) porta alla seguente risultato: 
 

attività FTE FTE allocati  
    

Overhead 5,0 
 

  
diretti  

Rapporti Istituzionali 2,8 0,5 3,3 
Servizi alle Camere 6,8 1,3 8,2 
Imprese e territorio 16,3 3,1 19,4   

  

totale 30,9  30,9 
 
dove gli overhead sono le risorse impiegate nelle attività generali e di struttura, 
che andranno quindi allocate alle tre linee di attività. 
Il driver di allocazione più opportuno, seguendo la stessa logica, appare proprio 
il numero di risorse dirette impiegate dalle linee di attività. In tal modo si arriva 
alla seguente allocazione “totale” di risorse e conseguente percentuale di 
impegno della struttura da parte delle linee di attività:  
 

attività FTE Impegno struttura 
   

Rapporti Istituzionali 3,3 11% 
Servizi alle Camere 8,2 26% 
Imprese e territorio 19,4 63%   

 

totale 30,9 100% 
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considerando che il costo dell’Unione Regionale per il Sistema Camerale 
Lombardo coincide con la somma delle quote associative versate dalle Camere, 
per un’analisi puntuale si farà riferimento al bilancio dell’anno 2023, ultimo 
approvato alla data di redazione della presente relazione, che ammonta a 
2.818.186 euro. 
 
Usando le percentuali di impegno della struttura, ne deriva il seguente onere per 
il Sistema Camerale lombardo per ciascuna linea di attività  
 

attività Impegno struttura Onere 
   

Rapporti Istituzionali 11% 304.980 € 
Servizi alle Camere 26% 742.846 € 
Imprese e territorio 63% 1.770.361 €  

  

totale 100% 2.818.186 € 
 
Si analizzerà ora il costo di ciascuna attività confrontandolo con lo scenario di 
assenza dell’Unione Regionale o soluzioni alternative. 
 
 

5.a. Rapporti Istituzionali 

Secondo questa analisi l’onere derivante dalle attività legate alla gestione dei 
rapporti istituzionali è modesto sia in termini assoluti che in rapporto alle linee di 
attività. Tuttavia, un’analisi meramente economica in questo ambito appare 
inappropriata per due ordini di motivi. 

In primo luogo, l'Unione Regionale rappresenta una soluzione unica e 
difficilmente sostituibile per la gestione dei rapporti istituzionali a livello regionale, 
nazionale ed europeo sia per l’esperienza e la specializzazione maturata nel 
tempo, ma soprattutto per la natura aggregativa ed inclusiva che ha come 
carattere fondante. Certamente, si potrebbe ipotizzare che tale ruolo possa 
essere svolto dalla Camera capoluogo, che nello specifico è una delle più grandi 
e rappresenta uno dei territori economicamente più forti. Tuttavia, la Lombardia 
è caratterizzata da una vastità territoriale notevole e da una spiccata 
differenziazione delle vocazioni territoriali, che rendono più opportuna la 
rappresentanza da parte di un’entità sovra territoriale, equamente vicina alle 
istanze di tutte le realtà territoriali lombarde. 

In secondo luogo, benché le Camere lombarde mantengano autonomamente i 
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rapporti istituzionali ai più alti livelli, la gestione centralizzata attraverso l’Unione 
dei rapporti, in particolare con le istituzioni regionali, consente un’interlocuzione 
più efficace specie sui temi legali agli interventi a favore dello sviluppo delle 
imprese del territorio.  

Ciò ha giocato un ruolo cruciale per le attività legate all’Accordo di Programma 
e all’Organismo Intermedio di cui si è già parlato e di cui qui appresso saranno 
esposti i benefici per il Sistema Camerale e per le imprese del territorio. 

Si ritiene, per concludere, che per la specifica attività dei Rapporti Istituzionali, la 
condizione di economicità non sia applicabile perché il ruolo svoto dall’Unione 
Regionale così come configurato non sia delegabile ad altri. 

 

5.b. Servizi alle Camere 

Per l’analisi di economicità dei servizi alle Camere si farà una distinzione tra: 
 
A. servizi reperibili con soluzioni alternative, di cui sarà analizzata l’economicità 

della gestione tramite l’Unione, che comprendono: 
- Osservatori economici; 
- Privacy e Data Protection Officer (DPO); 
- Compliance normativa; 
- Assistenza legale su attività giudiziale. 
 

B. servizi che per la natura specialistica e settoriale del contenuto sono di difficile 
reperibilità tramite soluzioni alternative, se non attraverso un’altra Camera. 
Rientrano tra questi servizi: 

- Attività legate agli Sportelli Unici delle Attività produttive; 
- Assistenza sui bandi di finanziamento. 

Benché tali servizi possano in linea teorica essere svolti dalla Camera 
capoluogo, tale ipotesi non è nell’immediato perseguibile in quanto la 
Camera capoluogo non dispone ad oggi delle risorse interne e delle 
competenze specialistiche necessarie. Per valutare tempi, costi di avvio e 
costi ricorrenti necessari per concretizzare tale opzione, sarebbe necessario 
stimare un numero di valibili tale da rendere il confronto poco utile per una 
valutazione oggettiva. Pertanto, la valutazione di economicità della soluzione 
alternativa di tali servizi è considerata non applicabile. 
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C. Servizi che possono essere svolti dalla Camera capoluogo, e in particolare: 
- La gestione dei gruppi di lavoro intercamerali; 
- Comunicazione (escluso comunicazione istituzionale di livello regionale). 

Per questo gruppo di servizi, quindi, la soluzione alternativa è perseguibile con 
un onere paragonabile alla gestione tramite l’Unione Regionale.  

 
D. Servizi non erogabili tramite soluzioni alternative.  

Nello specifico la Gestione degli interventi del Fondo di Perequazione (FdP) 
camerale, perché il ruolo svolto dall’Unione è quello ad essa riservato dal 
regolamento dei fondi. 

 
 

Osservatori economici 
Nella tabella sono sintetizzate le attività svolte centralmente nel 2023 da 
Unioncamere Lombardia con i relativi costi sostenuti e la stima dei costi che 
avrebbe dovuto sostenere il Sistema Camerale lombardo complessivamente per 
servizi analoghi in assenza di centralizzazione delle attività. 

 

 
 

Il risparmio del servizio associato rispetto alla soluzione “individuale” è del 79%, 
corrispondente a 710.165 €. Tale cifra si riferisce alle nove Camere presenti in 
Lombardia nel 2023 (anno di riferimento), pre-accorpamento. Riparametrando 
la stessa cifra alle attuali sette camere, il risparmio si ridurrebbe a 545.486 €. 

 
  

Esterni
Interni Ufficio 

studi
Ammin. Costi totali UCL Esterni

Interni Ufficio 

studi
Ammin. Costi totali CCIAA

Analisi economiche provinciali  ad-hoc -  €                14.000,00 €   280,00 €      14.280,00 €      32.744,00 €     2.520,00 €     2.520,00 €     37.784,00 €          62%

Congiuntura Ref 3.900,00 €      -  €               140,00 €      4.040,00 €        7.722,00 €        -  €               1.260,00 €     8.982,00 €            55%

Prometeia - Scenari Economie Locali 11.687,60 €   -  €               140,00 €      11.827,60 €      105.188,40 €   -  €               1.260,00 €     106.448,40 €       89%

Indagine congiunturale 109.800,00 € 3.360,00 €     1.120,00 €   114.280,00 €    406.260,00 €   20.160,00 €   5.040,00 €     431.460,00 €       74%

Richiesta, caricamento e analisi microdati 250,00 €         840,00 €        525,00 €      1.615,00 €        2.250,00 €        7.560,00 €     3.675,00 €     13.485,00 €          88%

Report provinciali  standard 976,00 €         140,00 €        140,00 €      1.256,00 €        9.029,00 €        630,00 €        1.260,00 €     10.919,00 €          88%

Analisi serie storiche 800,00 €         280,00 €        140,00 €      1.220,00 €        2.290,00 €        630,00 €        1.260,00 €     4.180,00 €            71%

Elaborazione dati 8.320,00 €      280,00 €        140,00 €      8.740,00 €        30.784,00 €     2.520,00 €     1.260,00 €     34.564,00 €          75%

Analisi congiuntura territoriale nel contesto 

nazionale e internazionale
15.372,00 €   280,00 €        140,00 €      15.792,00 €      138.348,00 €   2.520,00 €     2.520,00 €     143.388,00 €       89%

(1) Revisione procedure di elaborazione e 

aggiornamenti metodologici
15.600,00 €   280,00 €        140,00 €      16.020,00 €      140.400,00 €   2.520,00 €     1.260,00 €     144.180,00 €       89%

Totale 166.705,60 € 19.460,00 €   2.905,00 €   186.165,60 €    875.015,40 €   39.060,00 €   21.315,00 €   896.330,40 €       79%

Servizi/attività
COSTI UCL STIMA COSTI CCIAA Riduzione 

servizio 

associato
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Attività legali 
Similmente per le attività di “Privacy e Data Protection Officer (DPO)”, 
“Compliance normativa” e “Assistenza legale su attività giudiziale”, la gestione 
associata consente un risparmio del 69% a livello di sistema, corrispondente a 
283.380 € pre-accorpamento. Ripartendo la stessa cifra alle attuali sette 
camere, il risparmio si ridurrebbe a 242.405,60 €. 
 

 
  
L’analisi conferma quindi l’economicità della soluzione associata tramite l’Unione 
Regionale, essendo la somma delle economie (993.546 € o 787.891,20 € nel 
calcolo più conservativo con sette camere) superiore al costo dell’intera linea di 
attività “Servizi per le Camere” (742.846 €). 

  

Esterni
Interni 

Ufficio legale
Ammin. Costi totali UCL Esterni

Interni 

Ufficio legale
Ammin. Costi totali CCIAA

Data Protection Officer (1) 1.000,00 €      20.000,00 €    160,00 €     21.160,00 €       59.000,00 €    1.260,00 €      1.260,00 €    61.520,00 €              66%

Campliance normativa (trasparenza, 

anticorruzione, antiriciclaggio)
-  €                 8.460,00 €      160,00 €     8.620,00 €          90.000,00 €    1.260,00 €      1.260,00 €    92.520,00 €              91%

Assistenza legale -  €                 40.000,00 €    160,00 €     40.160,00 €       120.000,00 €  1.260,00 €      1.260,00 €    122.520,00 €            67%

Assistenza su bandi di finanziamento -  €                 20.000,00 €    160,00 €     20.160,00 €       50.000,00 €    1.260,00 €      1.260,00 €    52.520,00 €              62%

Assistenza in materia aiuti di stato 31.720,00 €    3.200,00 €      320,00 €     35.240,00 €       45.000,00 €    1.260,00 €      1.260,00 €    47.520,00 €              26%

Abbonamento banca dati normativa 4.270,00 €      -  €                320,00 €     4.590,00 €          38.430,00 €    -  €                1.260,00 €    39.690,00 €              88%

Abbonamento consolle avvocato 

(Processo civile telematico)
97,60 €            -  €                320,00 €     417,60 €             878,40 €          -  €                1.260,00 €    2.138,40 €                 80%

Totale 37.087,60 €    91.660,00 €    1.600,00 €  128.747,60 €     403.308,40 €  6.300,00 €      8.820,00 €    412.128,40 €            69%

Servizi/attività

COSTI UCL STIMA COSTI CCIAA Riduzione 

servizio 

associato
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5.c. Imprese e territorio 

L’analisi di economicità delle attività a favore delle Imprese del Territorio sarà 
focalizzata su due sotto attività: 

A. Le azioni gestite nell’ambito dell’Accordo per la Competitività del sistema 
lombardo (di seguito AdP); 

B. Le azioni gestite nell’ambito della delega di Organismo Intermedio (OI). 
 
Accordo per la Competitività (AdP) 
Per questa analisi occorre premettere che l’AdP è firmato da tutto il Sistema 
Camerale lombardo ed è basato sul presupposto dell’esistenza di due entità 
sovra territoriali (Regione Lombardia e l’Unione Regionale) che garantiscono il 
carattere regionale delle iniziative attuate nell’ambito dell’accordo, necessario 
per attivare il cofinanziamento da parte di Regione Lombardia. 
Pertanto, senza l'Unione, l'accordo non esisterebbe nei termini in cui è stato 
strutturato, con conseguente venire meno del cofinanziamento, e non si 
potrebbe nemmeno ipotizzare un ruolo alternativo all'Unione, per la espressa 
necessità di un interlocutore di livello regionale. 
 
Ciò premesso si può comunque condurre un’analisi dell’economicità. 
 
L’impostazione dell’AdP prevede la “proposta” da parte del Sistema Camerale ai 
partner (Regione Lombardia in primis) di aggiungere fondi a specifiche iniziative 
che le Camere avrebbero attuato a favore delle imprese in maniera uniforme a 
livello regionale. 
 
Nel periodo 2006 – 2024 nell’ambito dell’AdP sono state gestite iniziative per circa 
1.142.646.000 € di cui 396.000.000 € da parte del Sistema Camerale, 669.871.000 
€ da parte di Regione Lombardia e 76.775.000 € da altri partner.  
 
Va sottolineato che la quota di co-finanziamento delle azioni da parte delle 
Camere non trova evidenza contabile nei bilanci dell’Unione in quanto tali risorse 
sono gestite direttamente dalle Camere. 
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(in milioni di euro) Regione Camera Altri Totale 

AdP 2006 – 2009  147,9  98,1  13,6  259,6  

AdP 2010 – 2015 263,3  142,6  51,3  457,2  

AdP 2016 – 2018 67,1  41,7  6,7  115,5  

AdP 2019 – 2023 154,8  104,9  4,3  264,0 

AdP 2024 – 2028 36,8  8,7  0,8  46,3  

TOTALE 2006 - 2024 669,9  396,0  76,7  1.142,6  

Peso percentuale 58,6% 34,7% 6,7% 100% 

 
Questo meccanismo ha consentito di moltiplicare la ricaduta sul territorio dei 
fondi camerali con un moltiplicatore pari a 2,93: 
 

 
Per generare un simile volume di azioni a favore delle imprese senza AdP l’onere 
a carico del Sistema Camerale sarebbe stato pari alla quota conferita dai 
partner, ovvero 746.646.000 €.  
L’onere complessivo per il mantenimento di Unioncamere Lombardia (non 
limitata, quindi, all’attività per le Imprese e il Territorio) è stato per lo stesso 
periodo 2006 – 2024 pari a 74.870.808 € (media dei 19 anni 3.940.568 €/anno).  
Equivalente ad un risparmio di oltre 670 milioni di euro per le camere ( 671.776.396  
€), corrispondente ad una media annua di savings pari a 35.356.652  €/anno, 
ampiamente superiore all’onere medio annuo per il mantenimento di 
Unioncamere Lombardia.  

  

AdP 2006 – 2024 
(in milioni di euro) 

Camera RL + Altri tot moltiplicatore 

Bergamo 37,2 67,8 105,0 2,82 

Brescia 60,8 104,2 165,0 2,71 

Como Lecco 36,4 73,5 109,9 3,02 

Cremona Mantova Pavia 55,4 121,8 177,2 3,20 

Milano Monza Brianza Lodi 163,0 298,2 461,2 2,83 

Sondrio 9,2 19,2 28,4 3,10 

Varese 34,0 61,9 95,9 2,82 

TOTALE 396,0 746,6 1.142,6 Media: 2,93 
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Un’analisi puntuale dell’anno 2023 porta a conclusioni simili.  
 

 
Seguendo lo stesso ragionamento, il risparmio per il Sistema Camerale lombardo 
per generare lo stesso volume di azione è pari al contributo degli altri partner 
(11.016.328 €) ampiamente superiore all’onere per l’anno 2023 delle attività per le 
Imprese e il Territorio (1.770.361 €) ma anche al totale delle quote associative 
versate all’Unione Regionale (2.818.186 € per l’anno 2023). 
 
 
Organismo Intermedio  
Nel 2023 all’AdP si è aggiunta la delega come Organismo Intermedio di Regione 
Lombardia per la gestione dei fondi europei dei Programmi Regionali. Partendo 
da una coda del PR FSE+ 2014 – 2020 si sono poi aggiunte varie azioni su PR FSE+ 
2021-2027 e su PR FESR 2021-2027 per un totale di risorse delegate alla data di 
redazione di questa relazione di 326.737.500 €. 
L’assunzione di questa delega ha permesso di ottenere il rimborso dei costi diretti 
del personale direttamente coinvolto nell’attività di Organismo Intermedio, oltre 
a una quota forfettaria dei costi di struttura.  
Dal punto di vista dei costi a carico del Sistema Camerale, la delega di OI di 
Unioncamere Lombardia comporta impatti positivi su due fronti: 
- evita un aumento delle quote associative per coprire i Costi Operativi 

dell’Unione Regionale (che, si ricorda, “post riforma”, non sono ancora 
integralmente coperti dalle quote associative, ancorché aggiornate in 
aumento nel 2022); 

- i fondi gestiti come OI coprono una serie di azioni promozionali che in alcuni 
casi le camere lombarde avrebbero comunque intrapreso a favore delle 
imprese del territorio. 

 
Certo non si può affermare che le Camere avrebbero introdotto “esattamente” 
le stesse azioni, per questa analisi quindi si assume conservativamente una 
coincidenza del 30%, che vuole anche tenere conto del contributo attivo che le 
Camere apportano nella gestione delle istruttorie territorialmente competenti. 
 
 

(valori in euro) Camere RL + Altri tot moltiplicatore 

AdP 2023 7.678.105 11.016.328 18.694.432 2,43 



Unioncamere Lombardia - Relazione ex art. 6 c. 1 bis d.lgs n. 219/2016 44  

Nel 2023 sono state gestite e liquidate come Organismo Intermedio risorse per 
8.219.7512 € il che si traduce, in base all’assunzione del 30% di coincidenza 
adottata, in un risparmio per il Sistema Camerale di 2.465.926 €, anch’esso 
ampiamente superiore all’onere per l’anno 2023 di tutte le attività svolte nella 
linea di azione Imprese e Territorio (1.770.361 €). 
Per aver un quadro più realistico, tuttavia, si ricorda che il 2023 è stato l’anno di 
avvio delle attività di Organismo Intermedio, quindi i valori del 2023 sono distanti 
dai valori attesi “a regime”. A riprova di ciò nel bilancio preconsuntivo 2024 le 
risorse gestite e liquidate come OI salgono a 26.929.579 €, che in base 
all’assunzione del 30% di coincidenza adottata, corrisponde ad un risparmio per 
il Sistema Camerale di 8.078.874 €, ampiamente superiore al costo della linea di 
azione Imprese e Territorio attesa per il 2024 (€ 1.848.156) ma anche al totale delle 
quote associative versate all’Unione Regionale (€ 2.942.026 per l’anno 2024). 
 
Non è possibile valutare un eventuale ruolo sostitutivo all’Unione regionale nella 
delega di Organismo Intermedio poiché l’affidamento della delega è il risultato 
di un processo di accreditamento svolto dalle Autorità di Gestione sulla specifica 
realtà di Unioncamere Lombardia nella sua attuale configurazione e in quanto 
parte del Sistema Camerale lombardo. Nulla vieta che altre Camere possano 
ottenere tali deleghe ma un confronto diretto tra le due opzioni implicherebbe 
spingersi nell’ambito delle ipotesi in termini di esiti, tempi, importi e condizioni, tali 
da rendere l’analisi poco significativa ai fini di una valutazione oggettiva. 
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5.d. Conclusioni 

Alla luce delle considerazioni fin qui esposte, ne deriva che il mantenimento 
dell’Unione Regionale costituisca nel complesso la soluzione economicamente 
più efficiente per svolgere le attività ad essa riservate, la più opportuna per le 
specifiche attività di rappresentanza istituzionale a livello regionale e l’unica in 
grado di offrire una serie di servizi specialistici di difficile reperibilità su altri canali. 
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6. Mappa dei processi e servizi offerti 
 

Funzione Macro-processo Processo  

PR
O

C
ES

SI
 IN

TE
RN

I 

A
 G

ov
er

no
  

C
am

er
al

e 
A1 Pianificazione, 
monitoraggio e 
controllo dell'Ente 

A1.1 Performance camerale  

A1.2 Compliance normativa    

A1.3 Organizzazione camerale  

A2 Organi camerali, 
rapporti istit. e rel. con 
sistema allargato 

A2.1 Gestione e supporto organi  

A2.2 Promozione e sviluppo dei servizi camerali  

A2.3 Gestione documentale  

A3 Comunicazione A3.1 Comunicazione    

B 
Pr

oc
es

si
  

di
 s

up
po

rt
o B1 Risorse umane B1.1 Gestione del personale  

B2 Acquisti, patrimon. 
e servizi di sede 

B2.1 Acquisti  

B2.2 Patrimonio e servizi di sede  

B3 Bilancio e finanza 
B3.1 Diritto annuale  

B3.2 Contabilità e finanza  

PR
O

C
ES

SI
 P

RI
M

A
RI

 

C
 T

ra
sp

ar
en

za
,  

se
m

pl
ifi

ca
zio

ne
 e

 tu
te

la
 

C1 Semplificazione e 
trasparenza 

C1.1 Gestione del registro delle imprese, albi ed elenchi    

C1.2 Gestione SUAP e fascicolo elettronico di impresa    

C2 Tutela e legalità 

C2.1 Tutela della legalità    

C2.2 Tutela fede pubblica, consumatore e regolazione mercato  

C2.3 Informaz., vigilanza, controllo sicurezza e conform. prodotti  

C2.4 Sanzioni amministrative  

C2.5 Metrologia legale  

C2.6 Registro nazionale dei protesti  

C2.7 Servizi di composizione controversie e situazioni di crisi    

C2.8 Rilevazione prezzi/tariffe e borse merci  

C2.9 Gest. controlli prodotti filiere Made in Italy e organismi controllo  

C2.10 Tutela della proprietà industriale  

D
 S

vi
lu

pp
o 

de
lla

  

C
om

pe
tit

iv
ità

 

D1  
Internazionalizzazione 

D1.1 Servizi di informazione, formazione e assistenza all'export    

D1.2 Servizi certificativi per l'export  

D2 Digitalizzazione 
D2.1 Gestione PID (assistenza digitalizzazione delle imprese)    

D2.2 Servizi connessi all'agenda digitale  

D3 Turismo e cultura D3.1 Iniziative a sostegno del turismo e della cultura    

D4 Orientamento al 
lavoro ed alle 
professioni 

D4.1 
D4.2 
D4.3 

Orientamento 
Alternanza scuola/lavoro e formazione per il lavoro 
Supporto incontro d/o di lavoro 

   

D4.4 Certificazione competenze  

D5 Ambiente e 
sviluppo sostenibile 

D5.1 Iniziative a sostegno dello sviluppo sostenibile    

D5.2 Tenuta albo gestori ambientali  

D5.3 Pratiche e tenuta registri in materia ambientale    

D6 Sviluppo e 
qualificazione 
aziendale e dei 
prodotti 

D6.1 Iniziative a sostegno dello sviluppo d'impresa    

D6.2 Qualificazione delle imprese, filiere e produzioni    

A2.4 
D6.3 

Rilevazioni statistiche 
Osservatori economici    

 Attività proprie 
dell’Unione Regionale 

 
Assistenza sui bandi di finanziamento 
Gruppi di lavoro 
Relazioni istituzionali 
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